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Sommario esecutivo

L’Africa subsahariana si trova attualmente ad affrontare la sconcertante realtà di 
ospitare il più alto tasso di deprivazione educativa a livello globale, dove quasi 100 
milioni di bambini in età scolare non hanno accesso alla scuola. L’integrazione 
delle tecnologie digitali nei sistemi educativi ha mostrato risultati promettenti 
nel mitigare questo problema e migliorare l’accesso all’istruzione, in particolare 
nelle aree colpite da crisi. Tuttavia, oltre a riconoscere il potenziale delle tecnologie 
digitali, è indispensabile sostenere i diritti umani, in particolare il diritto a 
un’istruzione di qualità equa e inclusiva. La crescente presenza di entità private e 
a scopo di lucro nel settore dell’istruzione rappresenta una minaccia significativa, 
poiché spingono per la mercificazione e la commercializzazione dei servizi 
educativi. Esempi degni di nota, come l’emergere delle cosiddette ‘scuole private 
a basso costo’, sostenute da imprese di tecnologia educativa (EdTech – Education 
Technology) e dai giganti della tecnologia, illustrano questa preoccupante 
tendenza. Queste entità, che offrono servizi educativi incentrati sulla tecnologia 
ma orientati al profitto, sono state criticate per l’inefficienza, la mancanza di 
sostenibilità e l’incapacità di soddisfare gli standard nazionali, portando alla 
chiusura di scuole e provocando forti reazioni negative in Paesi come l’Uganda 
e il Kenya. Simili preoccupazioni sono emerse in Africa occidentale, dove hanno 
dovuto affrontare un esame minuzioso per i loro metodi pedagogici. Affrontare 
tali pratiche e regolamentare adeguatamente il coinvolgimento del settore privato 
sono passi fondamentali per salvaguardare il diritto all’istruzione e garantirne un 
accesso equo a tutti.

Istruzione per tutti nell’era digitale: 
esplorazione di quadri normativi 
sull’EdTech in Africa
Reda Benkhadra  1
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Introduzione 

Nel modo odierno, l’istruzione è un diritto 
fondamentale, ma in tutta l’Africa subsahariana si 
sta verificando una cruda realtà. Oltre un quinto dei 
bambini in età primaria non va a scuola e quasi il 
60% dei giovani tra i 15 e i 17 anni non ha accesso 
all’istruzione (UNESCO Institute for Statistics n.d.). 
La regione è alle prese con i più alti tassi di esclusione 
educativa a livello globale: 64 milioni di bambini, tra 
cui 34 milioni di bambine, sono stati segnalati come 
non frequentanti la scuola primaria nel 2020 (Klapper 
& Panchamia 2023). Vari strumenti internazionali, 
tra cui la Carta Africana dei Diritti dell’Uomo e dei 
Popoli (AU 1981, Articolo 17), la Carta Africana della 
Gioventù (AU 2006, Articolo 13) e la Carta Africana 
dei Diritti e del Benessere del Bambino (AU 1990, 
Articolo 11), affermano inequivocabilmente che ogni 
individuo, bambino e giovane, ha il diritto intrinseco 
all’istruzione. Questi strumenti richiedono agli Stati 
di fornire un’istruzione di base gratuita e obbligatoria, 
riconoscendo l’istruzione non come un privilegio ma 
come un diritto umano fondamentale indispensabile 
per lo sviluppo personale e il progresso della società.

Le disparità nei risultati di apprendimento riflettono 
disuguaglianze più ampie, che colpiscono in 
particolar modo i bambini delle famiglie più povere 
che affrontano svantaggi significativi. Gli elevati 
costi associati all’istruzione, come tasse scolastiche, 
uniformi e libri, agiscono come barriere formidabili 
per le famiglie a basso reddito, ostacolando il 
perseguimento dell’istruzione per molte famiglie 
in tutta l’Africa; questo non solo perpetua il ciclo 
della povertà, ma soffoca anche le aspirazioni e 
contribuisce alle disparità socioeconomiche.

Le ramificazioni dell’accesso limitato all’istruzione 
si estendono oltre le vite individuali, incidendo 
sulla traiettoria complessiva dello sviluppo di una 
nazione. La mancanza di istruzione non solo limita 
le opportunità di lavoro per gli individui, ma ostacola 
anche l’innovazione e il progresso tecnologico, fattori 
cruciali della crescita economica. Riconoscendo la 
gravità della situazione, è necessario sottolineare che 
gli insufficienti investimenti governativi aggravano 
ulteriormente le sfide, lasciando l’istruzione in Africa 
a un bivio.

In mezzo a queste sfide, le soluzioni di EdTech sono 
emerse come strumenti promettenti per trasformare il 
panorama dell’istruzione in Africa (Hume-Ferkatadji 
2023). Particolarmente degno di nota è il loro ruolo 
nell’attenuare le interruzioni causate dalla pandemia 
di COVID-19, fornendo vie per l’apprendimento 

a distanza in aree poco servite. La rapida ascesa 
dell’EdTech è evidente, con il mercato africano dell’e-
learning che dovrebbe raggiungere i 5,2 miliardi di 
dollari entro il 2028 (IMARC Group 2023).

Tuttavia, questa transizione digitale porta con sé 
una serie di sfide. La pandemia di COVID-19 ha 
accelerato l’uso di EdTech in Africa, ma ha anche 
esposto disuguaglianze nell’accesso digitale. Barriere 
come la connettività Internet, l’elettricità e l’accesso 
ai dispositivi digitali hanno ostacolato l’efficacia delle 
iniziative di e-learning, in particolare nei Paesi in via 
di sviluppo. In particolare, solo l’1% dei bambini che 
vivono nei quintili più poveri dell’Africa occidentale 
e centrale ha accesso a Internet, mentre solo il 5% 
dei bambini e dei giovani di età pari o inferiore a 25 
anni e solo il 13% nell’Africa orientale e meridionale 
ha accesso a Internet a casa (UNICEF 2020). Nel 
sottolineare che la mancanza di accesso a Internet 
ostacola il diritto dei bambini all’istruzione, il 
Comitato africano di esperti sui diritti e il benessere 
dell’infanzia (ACERWC) ha osservato che solo pochi 
Paesi africani hanno ampliato l’accesso digitale e 
molti bambini non hanno ancora accesso a Internet e 
alla tecnologia in Africa (ACERWC 2023).

Una regolamentazione adeguata, come richiesto dai 
Principi di Abidjan (2019) e ricordato da molteplici 
risoluzioni internazionali (UNHRC 2021; ACHPR 
2019), diventa cruciale anche di fronte alla crescente 
influenza degli attori commerciali nel settore 
dell’istruzione, che sottolineano la necessità per gli 
Stati di regolamentare e monitorare il coinvolgimento 
privato nell’istruzione per garantire che sia conforme 
agli standard dei diritti umani. Per raggiungere 
il delicato equilibrio tra progresso tecnologico e 
istruzione di qualità equa e inclusiva sono necessarie 
un’attenta riflessione e sforzi concertati.

L’Unione Africana (UA) ha formulato una Strategia per 
l’Istruzione e un Piano di Attuazione per l’Istruzione 
Digitale (2023-2028) per colmare il divario digitale e 
garantire una società e un’economia digitali inclusive, 
che comportano un accesso più facile a dispositivi e 
tariffe Internet accessibili, politiche che promuovono 
l’alfabetizzazione digitale e l’imprenditorialità, e 
investimenti in soluzioni di e-learning di qualità. 
Riconoscendo che l’assenza di alfabetizzazione 
digitale contribuisce in modo significativo al divario 
digitale, la strategia pone l’accento sulla promozione 
dell’alfabetizzazione digitale per sfruttare appieno 
le capacità delle nuove tecnologie nel ridurre divario 
digitale. In questo contesto, l’Agenda dell’Africa 
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per l’Infanzia 2040 invita gli Stati membri dell’UA 
a garantire che, entro il 2040, le scuole forniscano 
un accesso universale a dispositivi di Tecnologie 
dell’Informazione e Comunicazione (TIC), 
contenuti e connettività accessibili, e li integrino 
nell’insegnamento e nei programmi di studio 
(ACERWC 2015).

Questo policy brief esplora vari approcci normativi 
riguardanti il coinvolgimento di entità private a 
scopo di lucro e basate sulla tecnologia, in particolare 

nell’Africa orientale (Kenya e Uganda) e nell’Africa 
occidentale (Ghana e Liberia). Sono esaminate 
le linee guida o i regolamenti implementati per 
supervisionare le attività di organizzazioni a scopo 
di lucro che forniscono servizi educativi e soluzioni 
tecnologiche. Concludendo con raccomandazioni 
politiche su misura per le diverse parti interessate, 
il policy brief mira a fornire spunti concreti di 
riflessione per una regolamentazione efficace nella 
regione e misure per migliorare l’accesso equo 
all’istruzione, comprese le risorse digitali.

Descrizione del problema 

La pandemia COVID-19 non solo ha rimodellato 
il panorama dell’istruzione, ma ha anche aperto 
la strada alle imprese di tecnologia educativa 
per emergere come attori chiave nella fornitura 
di soluzioni di istruzione digitale. In Africa, 
dove la privatizzazione e la commercializzazione 
dell’istruzione rappresentavano già delle sfide, 
tale cambiamento ha intensificato la minaccia alla 
fornitura di istruzione gratuita e di qualità.

La crescente attenzione alla redditività e 
all’orientamento imprenditoriale nell’istruzione ha 
scatenato una maggiore concorrenza tra le scuole, 
spingendole a bilanciare istruzione di qualità con 
convenienza, mettendo potenzialmente a repentaglio 
gli standard educativi. Questa commercializzazione 
ha rimodellato la percezione degli istituti educativi 
e il rapporto studente-insegnante, introducendo 
considerazioni finanziarie nelle qualifiche 
accademiche e alterando i paradigmi educativi 
tradizionali.

Secondo Disrupt Africa (2022), l’esperienza degli 
imprenditori educativi in tecnologia, progettazione 
didattica e strategie aziendali ha portato allo sviluppo 
di prodotti e servizi Ed-Tech innovativi. Tuttavia, le 
motivazioni del profitto spesso oscurano l’impatto 
educativo, dando priorità al guadagno finanziario 
rispetto all’affrontare i bisogni delle comunità 
emarginate. Tale controllo può ostacolare l’adozione 
diffusa e l’efficacia degli strumenti di Ed-Tech, come 
evidenziato da Languille (2016).

Particolarmente vulnerabili sono i bambini delle zone 
rurali, le persone con disabilità, i migranti, i rifugiati 
e le ragazze, che rischiano di essere lasciati ancora più 
indietro nel perseguimento dell’istruzione. Infatti, 
contrariamente a quanto si afferma, l’accessibilità 
all’istruzione attraverso ‘scuole private accessibili 

o ‘a basso costo’ non è così inclusiva come si crede, 
particolarmente evidente in Sudafrica (Languille 
2016).

Sebbene internet abbia il potenziale per migliorare 
l’accesso e la qualità dell’istruzione in Africa, la 
mancanza di un accesso diffuso a Internet agisce 
come un ostacolo significativo. Il divario digitale 
ostacola la realizzazione del diritto all’istruzione, 
impedendo agli studenti di sfruttare risorse e 
opportunità educative online. La connettività limitata 
nell’Africa subsahariana rappresenta un ostacolo 
significativo al progresso dei sistemi educativi. Il 
Niger, ad esempio, ha un tasso di penetrazione di 
Internet di appena il 10,2% (Mehou & Millogo 2022). 
Gli elevati costi associati alla larghezza di banda 
ostacolano anche la condivisione delle risorse per 
l’insegnamento e la ricerca. In Ciad, le spese di 
connettività per gli istituti scolastici salgono fino a 
900 dollari per Mbps/mese, principalmente a causa 
delle strutture di mercato prevalenti e dei vincoli 
normativi all’interno del Paese (World Bank 2021).

Inoltre, è fondamentale riconoscere che Internet 
e la tecnologia educativa presentano anche rischi 
che possono compromettere i diritti dei bambini. 
Diverse piattaforme EdTech hanno politiche sulla 
privacy inadeguate e poco chiare, lasciando genitori 
e bambini all’oscuro su come le loro informazioni 
personali vengono raccolte, utilizzate e salvaguardate. 
Di conseguenza, esiste il rischio che le piattaforme 
EdTech possano raccogliere e distribuire i dati 
personali dei bambini senza il consenso esplicito o 
in mancanza di adeguati meccanismi di consenso 
dei genitori, esponendo potenzialmente i bambini 
a violazioni della privacy e altri pericoli (Singh 
& Power 2021). Alcune piattaforme potrebbero 
persino scambiare i dati personali dei bambini o 
monitorare i loro comportamenti online senza la loro 
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consapevolezza o autorizzazione, mettendo a rischio 
la loro privacy ed esponendoli a pubblicità mirata e 
rischi correlati (Kelly et al. 2019).

In particolare, durante la pandemia di COVID-19, 
i governi si sono rivolti ai prodotti di EdTech per 
l’apprendimento a distanza durante la chiusura delle 
scuole. Una revisione di Human Rights Watch (HRW) 
di 164 prodotti di EdTech ampiamente utilizzati, in 11 
Paesi africani, ha rivelato che l’89% era impegnato in 
pratiche sui dati che mettevano a repentaglio i diritti 
dei bambini; questi prodotti spesso monitoravano i 
bambini senza consenso, raccogliendo dati personali 
come posizione, attività e connessioni sociali (HRW 
2022). Molte piattaforme utilizzavano tecnologie di 
tracciamento che seguivano costantemente i bambini 
online. Inoltre, la maggior parte delle piattaforme di 
apprendimento online condivideva i dati dei bambini 
con imprese di tecnologia pubblicitaria (AdTech), 
consentendo pubblicità comportamentale mirata 
che distorceva le loro esperienze online e rischiava di 
influenzare le loro convinzioni. HRW ha scoperto che 
pochi governi hanno verificato la sicurezza dell’EdTech 
utilizzato nelle scuole, esponendo i bambini a 
rischi per la privacy. Alcuni governi hanno persino 
imposto l’uso di specifici prodotti di EdTech durante 
la pandemia, privando i bambini di mezzi alternativi 
per accedere all’istruzione e lasciandoli vulnerabili 

allo sfruttamento dei dati. Queste tecnologie spesso 
etichettavano e archiviano in modo invisibile i dati dei 
bambini, rendendo impossibile evitarli o cancellarli 
senza danneggiare i dispositivi.

Pertanto, nel contesto della bozza del Commento 
generale sul diritto all’istruzione dell’African 
Committe of Experts on the Rights and Welfare 
of the Child (ACERWC), HRW (2024) raccomanda 
opportunamente che gli Stati diano priorità alla 
salvaguardia dei diritti alla privacy dei bambini 
nell’apprendimento online, implementando misure 
di due diligence per garantire che la tecnologia 
utilizzata protegga tali diritti, tra le quali l’inclusione 
di clausole sulla privacy dei dati nei contratti con 
imprese di EdTech e l’istituzione di leggi sulla 
protezione dei dati per i bambini. Inoltre, HRW 
suggerisce di integrare l’alfabetizzazione digitale e la 
privacy dei dati dei bambini nei curricula scolastici, 
offrendo programmi di formazione per il personale 
scolastico per migliorare la sicurezza online dei 
bambini. Inoltre, HRW sottolineata l’importanza di 
coinvolgere i bambini nello sviluppo delle politiche 
per garantire che i loro interessi superiori siano una 
considerazione preminente, al fine di massimizzare 
i benefici educativi positivi dell’accesso a Internet e 
della tecnologia.

Ratio dell’azione

L’avvento di soluzioni digitali nel settore 
dell’istruzione ha un immenso potenziale per 
migliorare l’accesso all’istruzione, in particolare nelle 
regioni emarginate dell’Africa. Tuttavia, i governi 
hanno faticato a fornire questi progressi digitali e 
sono intervenuti enti privati e imprese a scopo di 
lucro offrendo un’istruzione basata sulla tecnologia 
ma a un costo, con un impatto negativo sul diritto 
fondamentale all’accesso equo a un’istruzione di 
qualità. Inoltre, la transizione all’apprendimento 
digitale presenta una serie di sfide, tra cui il divario 
digitale, problemi di accessibilità economica e 
limitazioni infrastrutturali. Pertanto, è imperativo 
formulare e attuare politiche che prendano sul 
serio tutti questi fattori e che non solo proteggano 
i diritti umani fondamentali, ma rafforzino anche 
l’emergere di quella che può essere definita la ‘quarta 
generazione’ di diritti, che comprende l’ambito dei 
diritti digitali.

Oxfam (2019) ha evidenziato le potenziali insidie 
dell’erogazione dell’istruzione attraverso partenariati 

pubblico-privati (PPP), avvertendo che tali iniziative, 
che spesso supportano l’istruzione privata, 
potrebbero esacerbare le disuguaglianze anziché 
raggiungere un’istruzione di qualità diffusa. Questa 
preoccupazione è corroborata da una crescente mole 
di prove indicanti che i PPP per l’istruzione spesso 
non riescono a servire i bambini più vulnerabili, 
con il rischio di aggravare le disparità sociali. Ad 
esempio, la Global Initiative for Economic, Social and 
Cultural Rights ha lanciato l’allarme sulla crescita 
incontrollata della privatizzazione dell’istruzione in 
Kenya, sottolineando la mancanza di monitoraggio e 
regolamentazione statali corrispondenti (Vives 2017). 
Gli sforzi per affrontare la privatizzazione in Africa 
richiedono politiche come l’esame e l’ampliamento 
del bilancio statale per garantire finanziamenti 
per l’istruzione pubblica e una regolamentazione 
solida per i fornitori di istruzione privata (ActionAid 
2019a). Ad esempio, Kenya e Uganda non sono 
riusciti a soddisfare i loro obblighi internazionali, 
giuridicamente vincolanti, di fornire un’istruzione 
pubblica gratuita e di qualità (ActionAid 2019b).
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Opzioni politiche

Nel panorama educativo del continente Africano, 
il coinvolgimento di enti privati, in particolare di 
imprese di EdTech, ha guadagnato una notevole 
trazione. Stati come Kenya, Uganda, Liberia e Ghana 
offrono esempi pertinenti di questa dinamica e 
di normative correlate, con iniziative come Bridge 
International Academies (BIA) e Omega Schools che 
rappresentano casi degni di nota.

Le BIA come esempio di ‘scuola a basso costo’

Fondata nel 2008, le BIA hanno avviato un modello 
educativo innovativo che sfrutta la tecnologia e la 
scalabilità per potenziare e migliorare le comunità 
emarginate facilitando l’offerta di istruzione 
prescolare (asilo nido e scuola materna) e primaria. 
Presentata come una rete orientata al profitto di 
scuole materne ed elementari impegnate a fornire 
un’istruzione di alto livello a costi eccezionalmente 
bassi, le BIA hanno ampliato la loro presenza 
in diversi Stati africani, tra cui Kenya, Uganda e 
Liberia. L’organizzazione, concepita da due laureati 
di Harvard, ha ideato un modello di business 
che non solo ha attirato investitori, ma ha anche 
facilitato l’istruzione di un numero considerevole di 
bambini. Tuttavia, le scuole BIA, caratterizzate da un 
curriculum centralizzato e strutture standardizzate, 
sono state sottoposte a verifica per essere orientate 
al profitto e per il loro funzionamento occasionale 
senza i permessi e le approvazioni richiesti. Sebbene 
la Banca Mondiale (World Bank 2016) abbia segnalato 
risultati favorevoli, persistono preoccupazioni 
riguardo alle metodologie accademiche delle BIA 
e alla conformità con gli standard del curriculum 
nazionale.

Nel contesto delle scuole pubbliche in Kenya, dove in 
media un insegnante su dieci era assente e la metà di 
tutte le scuole aveva un assenteismo degli insegnanti 
(Karamperidou 2020), le BIA si sono impegnate ad 
affrontare il problema sfruttando la tecnologia per 
migliorare il monitoraggio e la responsabilità degli 
insegnanti. Questa impresa utilizza la tecnologia per 
monitorare l’apprendimento degli studenti, fornendo 
quotidianamente guide digitali personalizzate per gli 
insegnanti e piani di lezione per ogni lezione in ogni 
materia e classe, con un approccio personalizzato 
all’istruzione (J-PAL, n.d.).

Le BIA utilizzano un curriculum standardizzato in 
tutte le loro scuole, distribuendo agli insegnanti guide 
didattiche prodotte a livello centrale tramite tablet 

e altamente dettagliate. Queste guide forniscono 
agli insegnanti istruzioni complete sulla gestione 
della classe e sul coinvolgimento degli studenti. 
Gli amministratori scolastici vengono sottoposti a 
formazione e monitoraggio regolare per osservare 
gli insegnanti due volte al giorno, registrando i dati 
sull’aderenza ai piani didattici dettagliati e sulle loro 
interazioni con gli studenti. Questa impresa utilizza 
tablet per offrire lezioni standardizzate e monitorare 
i progressi degli studenti, fornendo agli insegnanti 
un feedback in tempo reale sulle loro prestazioni 
(Perlman Robinson & Kwauk 2016).

I sostenitori di questo approccio ritengono che 
la standardizzazione garantisca coerenza, offre 
un supporto vitale agli educatori e contribuisce 
a un miglioramento uniforme della qualità 
educativa. Tuttavia, i critici sostengono che questa 
struttura rigida può ostacolare le opportunità di 
apprendimento degli studenti, erodere la posizione 
professionale degli insegnanti, e soffocare la creatività 
e l’immaginazione all’interno della classe.

Al contrario, il sito web delle BIA rivela che la tariffa 
media globale per frequentare le scuole comunitarie 
in Africa ammonta a circa 8 dollari al mese. Questi 
costi possono sembrare relativamente modesti, ma 
devono essere aggiunti ad altri come i costi del cibo 
per ogni giorno trascorso a scuola, le tasse annuali di 
ammissione, le tasse d’esame e il costo dell’uniforme 
obbligatoria. Gli studenti e le loro famiglie sono alle 
prese con vincoli finanziari che ostacolano la loro 
capacità di permettersi questi costi.

Le BIA affermano che ogni bambino merita di avere 
accesso a un’istruzione di alta qualità; tuttavia, i critici 
sostengono che esse danno priorità al profitto rispetto 
all’integrità educativa. La tecnologia relativa all’ 
‘accademia in scatola’ dell’impresa afferma di fornire 
alle comunità la formazione, i processi, i materiali, 
i programmi di studio e gli strumenti necessari 
per istituire e gestire scuole private a basso costo 
e di qualità. Le organizzazioni della società civile 
hanno sollecitato il rispetto degli ordini governativi 
e sottolineato l’importanza di rispettare il diritto 
all’istruzione, scatenando polemiche sul modello 
di business delle BIA e sulle sue interazioni con 
investitori e autorità governative (GI-ESCR 2017).

Le BIA hanno dovuto affrontare critiche per la 
mancata conformità agli standard educativi sia in 
Kenya che in Uganda. In risposta, sono state adottate 
misure normative per affrontare le preoccupazioni 



Istruzione per tutti nell’era digitale: esplorazione di quadri normativi sull’EdTech in Africa10

relative alle attività di questa impresa.

L’approccio del Kenya

In Kenya, dove le scuole primarie formali sono 
classificate come pubbliche o private registrate, le 
BIA hanno gestito scuole comunitarie non registrate, 
contravvenendo alla legge nazionale sull’istruzione 
di base. Nel frattempo, la politica per l’offerta 
alternativa di istruzione e formazione di base 
(APBET - Alternative Provision of Basic Education 
and Training), adottata nel 2009, è stata progettata 
per riconoscere e supportare le scuole non formali 
che affrontano le esigenze educative dei bambini 
svantaggiati, in particolare delle bambine, provenienti 
da aree rurali, comunità urbane povere, e bambini 
con disabilità. Questi bambini incontrano ostacoli 
nell’accesso all’istruzione formale a causa di vincoli 
finanziari. Le BIA hanno sfruttato queste linee guida 
per richiedere la registrazione scolastica in Kenya, 
sebbene rientrino nella categoria delle scuole private.

Inoltre, nel 2013, il governo ha modificato la legge 
nazionale sull’istruzione di base, garantendo 
un’istruzione gratuita e obbligatoria per tutti i 
bambini kenioti di età compresa tra 3 e 18 anni. La 
legge stabilisce un curriculum uniforme per le scuole 
a livello nazionale, assicurando una qualità educativa 
coerente, indipendentemente dalla posizione 
geografica. La legge ha anche introdotto delle norme 
per le scuole private per garantire che aderiscano agli 
stessi rigorosi standard delle scuole pubbliche. Nel 
2016, il Ministero dell’Istruzione del Kenya ha fissato 
una scadenza per le BIA per adeguarsi alle linee 
guida, evidenziandone la non conformità. Nel 2018, 
un tribunale del Kenya ha confermato la chiusura di 
alcune BIA per mancato rispetto degli standard, ma 
ha consentito loro di rimanere aperte fino alla fine del 
periodo scolastico, ordinando alle contee di garantire 
l’inserimento degli studenti interessati nelle scuole 
pubbliche.

L’approccio dell’Uganda

Il governo ha la responsabilità di regolamentare 
i fornitori privati, monitorare la conformità con i 
risultati scolastici e garantire l’aderenza agli standard 
delineati nelle linee guida sui requisiti di base e 
indicatori di standard minimi per gli istituti scolastici 
(BRMS - Basic Requirements and Minimum Standards 
Indicators for Education Institutions) del 2009. Alcuni 
rapporti tecnici hanno sollevato preoccupazioni 
sui materiali delle BIA che ostacolano l’interazione 
tra insegnante e alunno e sui problemi di igiene 
(EI 2016a; Musinguzi 2018). Le accuse segnalate di 

assumere insegnanti non qualificati, violare le leggi 
ugandesi e operare senza la corretta supervisione 
dello Stato hanno ulteriormente alimentato le 
polemiche. Nel contesto di queste preoccupazioni, 
il governo ugandese ha annunciato l’intenzione 
di chiudere le scuole BIA. Una sentenza dell’Alta 
Corte del 2016 ha indicato che l’impresa potrebbe 
aver operato illegalmente, portando il governo a 
ordinare di chiudere le scuole BIA per inosservanza 
degli standard di sicurezza, licenza e legali (Bridge 
International Academy (K) Ltd vs. Attorney General 
2016).

L’approccio della Liberia

Nonostante le critiche per le sue pratiche, nel 2016 
le BIA sono state invitate a collaborare con il sistema 
scolastico pubblico liberiano sotto il Ministero 
dell’Istruzione attraverso il programma Partnership 
Schools for Liberia (PSL), che ambiva a migliorare 
l’accesso e la qualità dell’istruzione tramite la 
transizione delle scuole pubbliche alla gestione 
privata. Questa iniziativa prevedeva l’affidamento 
della gestione di 93 scuole pubbliche selezionate 
casualmente a fornitori privati , segnando un 
passaggio verso i PPP nel settore dell’istruzione 
(Pilling 2021). Tuttavia, i risultati non sono stati del 
tutto positivi, poiché uno studio commissionato 
dal governo liberiano ha rivelato allarmanti carenze 
(Romero, Sandefur & Sandholtz 2017). I guadagni in 
termini di apprendimento nelle scuole gestite dalle 
BIA sono risultati estremamente bassi e insostenibili, 
accompagnati da un notevole aumento dei tassi di 
abbandono.

Tuttavia, oltre alle valutazioni indipendenti che 
hanno riscontrato solo miglioramenti marginali, 
l’amministrazione Weah ha ufficialmente adottato il 
programma nel 2019, rinominandolo LEAP (Liberia 
Education Advancement Program) e aumentando 
il numero di scuole a 487. Nella fase iniziale, 
sono stati selezionati otto fornitori privati per 
assumere il controllo delle 93 scuole pubbliche, che 
rappresentano l’8,6% di tutte le scuole pubbliche. 
Negli anni successivi, quattro di questi fornitori 
si sono ritirati per insufficienza di fondi. Tra le 
restanti imprese, le BIA some emerse come il gestore 
predominante, attualmente supervisionando circa il 
75% (360 scuole) di tutte le scuole LEAP, rispetto alle 
sue 23 scuole iniziali (Duoe 2023).

Nel rinnovare il programma, il ministero liberiano 
si è impegnato a migliorare i propri meccanismi di 
monitoraggio e valutazione, garantendo standard 
coerenti tra i fornitori partecipanti (Senah 2018). 
Il piano proposto prevedeva l’implementazione 
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di un solido quadro di prestazioni, incentrato su 
standard chiave, come ‘sviluppo professionale 
degli insegnanti, formazione e potenziamento della 
leadership scolastica, e monitoraggio scolastico, 
inclusa l’osservazione in classe’. In base al LEAP, 
i fornitori devono aderire a una serie di standard 
minimi di qualità che comprendono varie aree, tra cui 
la formazione pre-servizio, lo sviluppo professionale 
continuo, la salute degli studenti e il costo per 
studente. Il mancato rispetto di questi standard 
indurrebbe il ministero a notificare i fornitori, i 
quali hanno 60 giorni per presentare ricorso con 
prove o rettificare il problema e dimostrare un 
miglioramento. Inoltre, i fornitori vengono valutati 
in base agli indicatori chiave di prestazione, con 
valutazioni di alfabetizzazione e calcolo che fungono 
da indicatori principali per valutare i miglioramenti 
dei risultati di apprendimento, estendendo al 
contempo i requisiti di rendicontazione ad altri 
indicatori come la permanenza di insegnanti e 
studenti, i rapporti studenti-insegnanti e i dati di 
iscrizione e progressione per età, grado e genere, al 
fine di garantire trasparenza e controllo.

Tuttavia, sono emerse preoccupazioni in merito 
all’efficacia e alla sostenibilità dell’esternalizzazione 
dell’istruzione a enti privati. I critici sostengono che 
affidarsi pesantemente a un curriculum basato su 
tablet sviluppato da accademici situati a migliaia 
di chilometri di distanza si rivela poco pratico, 
soprattutto in regioni come la Liberia dove l’accesso a 
Internet e all’elettricità è limitato (Duoe 2023).

Studi clinici randomizzati (RCT) più recenti di 
Romero e Sandefur (2020; 2022) hanno confermato 
risultati contrastanti: pur rilevando un modesto 
miglioramento nelle capacità di lettura dei bambini, 
con un aumento di circa 2,2 parole al minuto, l’RCT 
ha evidenziato tendenze preoccupanti. I tassi di 
abbandono scolastico erano aumentati di oltre la 
metà e meno bambini stavano proseguendo verso 
la scuola secondaria. Hanno anche sottolineato 
l’incapacità delle BIA di affrontare i casi di abusi 
sessuali. Inoltre, il LEAP è criticato per varie carenze, 
tra cui episodi di espulsione di studenti da parte di 
operatori privati e potenziale esclusione di studenti 
dalle scuole a causa di limitazioni di dimensioni delle 
classi.

La Coalizione liberiana per la trasparenza e la 
responsabilità nell’istruzione (COTAE 2023) ha 
individuato difetti fondamentali all’interno del LEAP 
e del suo monitoraggio. Le principali preoccupazioni 
includevano una mancanza di responsabilità, 
trasparenza e coinvolgimento significativo con le 
parti interessate. La trasparenza finanziaria è rimasta 
elusiva, senza dati accessibili sulle operazioni e 

le spese delle BIA in Liberia. L’assenza di audit 
indipendenti e di rendicontazioni finanziarie 
dettagliate aggrava ulteriormente i problemi di 
trasparenza, lasciando incertezze sull’allocazione e 
sull’utilizzo delle risorse all’interno del LEAP e delle 
scuole affiliate. Inoltre, il trattamento degli insegnanti 
e del personale scolastico ha sollevato dubbi 
sull’aderenza allo stato di diritto.

L’approccio del Ghana

Nel resto dell’Africa occidentale, sono evidenti i 
parallelismi con le dinamiche educative dell’Africa 
orientale. In particolare, il Ghana si distingue per 
l’emergere delle Omega Schools, fondate nel 2008 
dal professor James Tooley e Ken Donkoh come 
pionieri dell’istruzione privata a prezzi accessibili. 
Con approcci innovativi come il modello di tariffa 
giornaliera, queste scuole si sono rapidamente 
espanse in oltre 30 istituti a Kasoa e nelle regioni 
vicine (Rising Academies 2020), accogliendo circa 
11.000 studenti nei primi tre anni di attività (Riep 
2014).

Ogni studente versa 1,50 Cedis (equivalenti a 0,75 
dollari) al giorno per la frequenza, il che gli dà diritto 
a un pacchetto completo comprensivo di libri di testo, 
materiale didattico e accesso a risorse digitali come 
computer e tablet (Riep 2014). Questo modello di 
business ‘Pay As You Learn’ (PAYL), abbinato a spese 
operative minime, ha facilitato l’equilibrio finanziario 
delle Omega Schools nel 2011, sottolineandone sia 
la fattibilità economica che la scalabilità (Stanfield 
2012). Ulteriori ricerche indicano che la struttura delle 
tariffe giornaliere potrebbe non essere universalmente 
accessibile alle famiglie economicamente 
svantaggiate, perpetuando così l’esclusione all’interno 
della sfera educativa (Ohba, Ohara & Okitsu 2021).

Inoltre, le Omega Schools hanno operato all’interno 
di un quadro normativo caratterizzato da flessibilità 
(BBC 2013), suscitando preoccupazioni in merito 
al controllo governativo. La presunta mancanza di 
consapevolezza del governo ghanese riguardo le 
Omega Schools ha aggravato tali preoccupazioni 
(Right to Education Initiative 2015). I sindacati nel 
settore dell’istruzione e gli organismi internazionali 
hanno sostenuto una revisione normativa per 
allineare le scuole private come le Omega Schools 
all’obiettivo generale di fornire un’istruzione di base 
gratuita, obbligatoria e di qualità per tutti (EI 2016b). 
I detrattori hanno anche espresso preoccupazione 
riguardo all’impiego di insegnanti sottoqualificati a 
salari ridotti, compromettendo potenzialmente gli 
standard educativi (Modern Ghana 2018). Le Omega 
Schools sono state sottoposte a esame per i loro 
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piani di lezione standardizzati e per l’assunzione di 
insegnanti giovani e inesperti appena usciti dalla 
scuola secondaria (Riep 2015).

Altrettanto preoccupante è il coinvolgimento di 
multinazionali come la Pearson nelle Omega Schools, 
sollevando dubbi sul fatto che gli investimenti 
diano priorità al miglioramento dell’istruzione o 
a motivazioni di profitto. La recente acquisizione 
di Omega Schools da parte di Rising Academies 
amplifica questi dubbi (Rising Academies 2020).

Uno sguardo comparativo sugli approcci normativi

Nell’esaminare le risposte dei quattro Stati citati 
rispetto alla crescente influenza dell’EdTech, in 
particolare nel contesto di enti privati che offrono 
‘istruzione a basso costo’, si osservano approcci 
diversi. La Liberia, ad esempio, ha optato per 
rinnovare il suo programma PPP oltre la fase iniziale. 
Al contrario, il Ghana ha scelto di non modificare 
la propria legge sull’istruzione per regolamentare 
direttamente tali scuole, ma ha invece emulato la 
strategia della sua controparte dell’Africa occidentale, 
avviando un programma pilota PPP come parte del 
suo Piano strategico per l’istruzione 2030 (Ministry 
of Education of Ghana 2018). Il Kenya, d’altro canto, 
ha introdotto un nuovo quadro denominato ‘politica 
per offerta alternativa di istruzione e formazione di 
base’ (APBET 2009) che regolamenta i fornitori di 
istruzione non statali, compresi gli enti a scopo di 
lucro, per migliorare l’accesso a servizi di istruzione 
e formazione di base di qualità, in particolare mirati 
alle comunità svantaggiate. Incoraggia inoltre l’uso 
di tecnologie di e-learning per l’istruzione aperta e a 
distanza. Questo quadro è ulteriormente supportato 
dalle linee guida per la registrazione (2016) che 
stabiliscono standard per curriculum, metodi di 
insegnamento, benessere degli studenti e protocolli 
di valutazione, assicurando l’effettiva operatività della 
politica (Ministry of Education of Kenya 2009 & 2015). 
Nel frattempo, l’Uganda ha adottato un approccio 
completo, stabilendo gli standard e le linee guida 
per l’istruzione digitale nel 2021 per fornire ulteriore 
direzione e supporto per politiche e procedure 
riguardanti l’erogazione efficace dell’istruzione 
digitale, compresa l’esternalizzazione dello sviluppo 
dei contenuti a entità commerciali, affrontando i 
potenziali rischi associati al processo (Ministry of 
Education and Sports of Uganda 2021).

La tabella seguente fornisce un riepilogo di questi 
approcci:

Stati Approccio 

Ghana Nessuna modifica al quadro normativo. Incorporazione 
di un programma pilota PPP nel Piano Strategico per 
l’Istruzione (2018-2030)

Kenya Implementazione del quadro APBET per le comunità 
svantaggiate

Liberia Rinnovo della fase post-pilota del programma PPP con 
il nome di ‘Liberia Education Advancement Program’ e 
introduzione di standard minimi di qualità

Uganda Definizione di Standard e Linee Guida per l'Istruzione 
Digitale (2021)

La crescente dipendenza dai prodotti di EdTech 
comporta anche rischi intrinseci per il processo 
educativo. Al centro di queste preoccupazioni c’è la 
potenziale esposizione di informazioni personali 
e accademiche a entità non autorizzate, derivante 
da misure di sicurezza inadeguate, errori umani o 
attacchi informatici dannosi.

Con riguardo ad una nota più ottimistica, i PPP 
promettono di catalizzare l’evoluzione dei metodi 
di insegnamento, dei programmi di studio e delle 
tecnologie educative. L’adozione della tecnologia 
nella pedagogia può migliorare i risultati di 
apprendimento e la permanenza nell’istruzione 
primaria (Bandyopadhyay & Sharma 2022). Tuttavia, è 
fondamentale procedere con cautela e considerare le 
motivazioni delle imprese di EdTech.

Per mitigare i rischi e preservare il patrimonio 
culturale e pedagogico dei sistemi di istruzione 
pubblica in Africa, è necessario un approccio 
sfumato. L’integrazione dei metodi e dei valori di 
insegnamento tradizionali nel quadro dei nuovi 
progressi tecnologici può aiutare a trovare un 
equilibrio. Per raggiungere la sensibilità culturale è 
necessario il coinvolgimento attivo delle comunità 
locali e degli educatori nel processo decisionale, 
assicurando che i metodi pedagogici adottati siano 
in linea con il contesto unico dell’istruzione in Africa 
(UNESCO International Institute for Capacity-Building 
in Africa 2022).
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Raccomandazioni politiche

Dato che molti Paesi africani sono ancora in procinto 
di stabilire quadri normativi per supportare la 
digitalizzazione dell’istruzione, specialmente nel 
contesto dell’EdTech, le raccomandazioni sono 
innanzitutto rivolte ai governi nazionali. L’enfasi è 
posta sulla garanzia dell’aderenza agli standard sui 
diritti umani, sulla qualità dell’istruzione digitale e 
sul miglioramento dell’accessibilità a Internet.

In secondo luogo, per affrontare il problema 
dell’incoerenza delle politiche regionali, le 
raccomandazioni sono dirette ad attori regionali come 
l’UA e l’ACERWC. In terzo luogo, vengono elaborate 
ulteriori raccomandazioni per il settore privato, in 
particolare per le imprese di EdTech. In quarto luogo, 
poiché le sfide delineate sottolineano chiaramente 
la necessità di cooperazione internazionale, vengono 
proposte raccomandazioni per le agenzie di sviluppo 
internazionali, i donatori e i governi stranieri.

Per i governi africani
Misure politiche per garantire un’istruzione digitale 
di qualità in conformità con gli standard sui diritti 
umani:

•	 Condurre valutazioni regolari dei programmi 
di istruzione digitale per valutarne l’efficacia, 
identificare aree di miglioramento e garantire 
l’allineamento con gli standard nazionali.

•	 Implementare audit e valutazioni periodiche per 
garantire la conformità con gli standard sui diritti 
umani, tra cui il diritto all’istruzione, la libertà di 
espressione e il diritto alla privacy.

•	 Applicare misure di responsabilità per gli 
istituti scolastici e i fornitori di tecnologia, 
imponendo il rispetto dei principi sui diritti 
umani e degli standard etici nello sviluppo 
e nell’implementazione di soluzioni di 
apprendimento digitale.

Misure politiche per migliorare l’accessibilità a 
Internet nell’istruzione:

•	 Formulare quadri legislativi che diano priorità 
all’accesso diffuso a Internet nelle scuole primarie 
e secondarie come obiettivo chiave delle politiche 
pubbliche.

•	 Rimuovere le barriere all’ingresso per i fornitori di 
servizi Internet (ISP) semplificando le procedure di 
concessione delle licenze e incoraggiando accordi 

di condivisione delle infrastrutture per ridurre il 
costo dell’accesso a Internet e migliorare la qualità 
del servizio.

•	 Fornire incentivi economici e assistenza per 
migliorare la connettività nelle scuole remote o 
scarsamente servite, consentendo alle comunità 
di stabilire e gestire reti comunitarie in modo 
indipendente per soluzioni di connettività 
alternative.

•	 Identificare e affrontare le barriere che ostacolano 
l’efficacia dei fondi del servizio universale 
nel colmare le lacune di copertura e utilizzo, 
e sviluppare meccanismi per incoraggiare 
l’assegnazione di fondi, dando priorità al settore 
dell’istruzione.

•	 Supportare lo sviluppo di strumenti di EdTech a 
bassa larghezza di banda o offline, per garantire 
l’accesso a coloro che non dispongono di una 
connessione regolare e incoraggiare strumenti a cui 
è possibile accedere tramite dispositivi mobili.

•	 Incoraggiare la creazione di risorse educative aperte 
(OER) liberamente accessibili e adattabili a diverse 
esigenze di apprendimento.

Per l’Unione Africana (UA)
Raccomandazioni a supporto della Strategia per 
l’Istruzione Digitale dell’UA (2023-2028) e del Piano di 
Attuazione:

•	 Lavorare per armonizzare le normative e gli 
standard nei Paesi africani per creare un ambiente 
favorevole all’innovazione e agli investimenti 
nell’EdTech.

•	 Collaborare con entità chiave delle organizzazioni 
internazionali, come l’UNESCO e l’UNICEF, 
per sviluppare standard e quadri comuni per la 
valutazione e l’accreditamento di prodotti e servizi 
di EdTech.

•	 Facilitare la collaborazione e lo scambio di 
conoscenze tra i Paesi africani per condividere 
le migliori pratiche e modelli di successo per 
l’attuazione di iniziative di istruzione digitale.

Per l’ACERWC
Raccomandazioni per la sua bozza (in corso) di 
Commento Generale sul diritto all’istruzione:
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•	 Riconoscere l’accesso a Internet e l’alfabetizzazione 
digitale come componenti fondamentali per 
l’esercizio del diritto all’istruzione da parte dei 
bambini e la sua realizzazione nel XXI secolo.

•	 Incoraggiare gli Stati a adottare tutte le misure 
appropriate per garantire servizi Internet accessibili 
e adeguati a tutti gli studenti.

•	 Sollecitare gli Stati ad affrontare le sfide delle 
comunità svantaggiate, implementando strategie 
per un migliore accesso a Internet e alle TIC nelle 
scuole.

Per il settore privato, in particolare le imprese di 
EdTech

•	 Fornire politiche sulla privacy chiare e trasparenti, 
garantendo che i dati raccolti dai bambini siano 
minimi e necessari solo per scopi educativi, 
proteggendo le informazioni personali dei bambini 
da accessi non autorizzati, uso improprio o 
sfruttamento.

•	 Garantire l’aderenza ai Principi Guida delle Nazioni 
Unite su Imprese e Diritti Umani (UNHRC 2011) 
rispettandoli e implementandoli diligentemente.

•	 Sviluppare e promuovere soluzioni a bassa 
larghezza di banda a cui si possa accedere 
facilmente anche in aree con scarsa connessione 
a Internet, garantendo che i bambini nelle aree 
remote o rurali possano comunque beneficiare 
dell’istruzione digitale.

•	 Garantire che soluzioni di istruzione digitale 
di qualità siano accessibili a tutti i bambini, 
indipendentemente dallo stato socioeconomico, 
dalla posizione geografica, dalle abilità fisiche o 
da qualsiasi altro fattore che possa creare barriere 
all’accesso.

•	 Aderire a pratiche etiche ed evitare di sfruttare le 
popolazioni vulnerabili, come bambini e famiglie 
con accesso limitato alle risorse educative.

•	 Dimostrare un impegno verso la responsabilità 
sociale integrando principi etici, pratiche di 
sostenibilità e coinvolgimento della comunità nelle 
operazioni.

Per agenzie di sviluppo internazionali, donatori, 
governi stranieri

•	 Strategie per una maggiore cooperazione 
internazionale (in particolare con l’Agenzia italiana 
per la cooperazione allo sviluppo, tra gli altri) e 
trasferimento di conoscenze per colmare il divario 
digitale nell’istruzione in Africa:

•	 Fornire supporto tecnico e specializzato 
nell’identificazione delle azioni necessarie a livello 
nazionale per la formulazione e l’attuazione di una 
politica pubblica completa volta a mitigare il divario 
digitale.

•	 Fornire competenza nella valutazione di indicatori 
chiave come tassi di connessione, competenza nelle 
abilità digitali, e risultati scolastici per guidare il 
processo decisionale basato sulle prove e facilitare 
gli aggiustamenti necessari.

•	 Stabilire iniziative di ricerca congiunte per 
affrontare sfide specifiche nell’implementazione 
dell’EdTech nelle cinque sub-regioni africane.

•	 Fornire programmi di formazione e iniziative 
di rafforzamento delle capacità per educatori, 
amministratori e decisori politici per integrare 
abilmente la tecnologia nei quadri educativi.

•	 Collaborare con i governi locali per stabilire 
quadri per il monitoraggio e la valutazione 
dell’impatto degli interventi di EdTech sui risultati 
di apprendimento, sull’accessibilità educativa e 
sull’alfabetizzazione digitale.

•	 Estendere il sostegno alle iniziative che 
promuovono l’adattamento delle risorse educative 
aperte (OER) per soddisfare diversi contesti 
culturali e linguistici.
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Conclusione

Nel perseguimento di un accesso equo a un’istruzione 
inclusiva e di qualità nell’era digitale, l’eliminazione 
delle barriere rappresenta un obiettivo fondamentale. 
Al centro di questo obiettivo vi è l’implementazione di 
solide normative che disciplinino le attività educative 
e colmino il divario digitale, anche migliorando le 
infrastrutture e l’accessibilità. 

L’istruzione digitale possiede un immenso potenziale 
per rivoluzionare le esperienze di apprendimento in 
tutta l’Africa, a condizione che sia meticolosamente 
regolamentata, gestita e implementata. Gli attori 
privati, in particolare le imprese di EdTech, offrono 
soluzioni che possono essere sfruttate dai governi 
nazionali in modo indipendente o tramite PPP, 
elevando così la qualità dell’istruzione pubblica.

Nel contesto della ‘scuola a basso costo’, i diversi 
approcci adottati dagli Stati africani esaminati, 
pur differendo nella sostanza, necessitano tutti 
di una valutazione approfondita e regolare per 
garantire l’aderenza agli standard e ai principi 
normativi internazionali sui diritti umani. 
Sebbene la collaborazione con enti privati 

possa iniettare innovazione e risorse nei sistemi 
educativi, incombono preoccupazioni in merito 
all’equità, alla responsabilità e alla mercificazione 
dell’apprendimento.

La salvaguardia contro la privatizzazione 
dell’istruzione, dove le motivazioni di profitto 
possono mettere in ombra gli imperativi educativi, 
richiede una supervisione vigile e accordi contrattuali 
trasparenti. Inoltre, l’affidamento ai PPP non 
dovrebbe esonerare i governi dalla loro responsabilità 
di fornire un’istruzione di qualità, equa e inclusiva 
per tutti i cittadini, indipendentemente dallo status 
socioeconomico. 

Di conseguenza, gli sforzi per migliorare l’accessibilità 
a Internet dovrebbero essere accompagnati da misure 
politiche per promuovere l’alfabetizzazione digitale 
e garantire una partecipazione inclusiva. Gli Stati 
africani devono dare priorità allo sviluppo delle 
infrastrutture e ai quadri normativi allineati alle 
strategie continentali per colmare efficacemente il 
divario digitale.
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